
 

 

 

 

 
Great Valley School – Kampala 
 
La scuola Great Valley si trova a Kampala, la capitale dell’Uganda, città che vede al suo interno 
tanti contesti diversi (come tutte le grandi città). 
A differenza della regione del Karamoja, che come ricorderete si trova su un altopiano arido nella 
savana, abitato da pastori seminomadi, Kampala è una città che conta 1,5 milioni di abitanti (un 
po’ più grande di Milano) che vede un centro ricco con palazzi e alberghi, mercati, attorniato da 
diverse baraccopoli o slum. 
Makindye è uno dei cinque dipartimenti in cui è suddivisa Kampala e al suo interno vede la 
presenza di diversi slum. 
Queste baraccopoli sono costituite da baracche di mattoni e lamiera (quelle meglio costruite), 
prive di fognature e servizi. Lì la vita è molto difficile, la situazione igienico-sanitaria è precaria, a 
causa della mancanza di fognature e della condivisione degli spazi tra l’uomo e gli animali. 
Le fogne sono a cielo aperto e molte persone, non avendo di che alimentarsi,  sono costrette a 
rovistare nella spazzatura. 
E’ difficile la vita in quelle condizioni, vediamo ogni giorno la dignità e gli sforzi delle persone di 
vivere nel miglior modo possibile: fare il bucato nelle bacinelle, mettere i panni puliti ad asciugare. 
 
A Makindye, nello slum di Nabisalu, è stata costruita (e negli anni ampliata e abbellita) la Great 
Valley School. Una possibilità concreta per i bambini dello slum, principalmente di strada, di 
imparare e poter avere delle prospettive per il futuro. 
La scuola è stata costruita nel 2009 inizialmente nello slum "Lusaka", un fazzoletto di terra in 
mezzo ad abitazioni con una costruzione di legno divisa in sette "pseudo aule", una cucina 
all'aperto, una latrina e 350 alunni.  
Africa Mission – Cooperazione e Sviluppo ha sempre sostenuto la scuola con materiale scolastico 
e cibo. Tramite il progetto “Vieni e Vedi” sono stati finanziati i banchi. Nel 2009 la scuola ha 
ricevuto lo sfratto dal proprietario del terreno e, grazie all'aiuto dei sostenitori di Africa Mission – 
Cooperazione e Sviluppo, è stato acquistato un terreno poco distante, nello slum di Makindye, 
perchè Bosco, il preside della scuola, voleva che i bambini potessero continuare ad andare a 
scuola. 
Nel terreno acquistato esistevano delle case e Bosco e colleghi , in poco più di un mese, le hanno 
adattate ad aule e, con altri aiuti,  sono state costruiti i bagni e la cucina. 
Ora la scuola, tra materna e primaria (dalla prima alla settima classe), è frequentata da circa 725 
bambini. 
Ogni mese Africa Mission – Cooperazione e Sviluppo fornisce il cibo per la merenda e il pranzo 
quotidiano e materiale scolastico. 
 
E’ d’obbligo presentare il preside della scuola, Bosco Lusagala ha 39 anni ed e' nato in Rwanda. 
Nel 1994 al tempo del genocidio la sua famiglia e' scappata in Uganda e per un lungo periodo ha 
vissuto nei campi profughi all'ovest. 
Essendo un ragazzino, e' stato attirato in città, a Kampala, per cercare di recuperare soldi. 
Arrivato in capitale, ha vissuto in uno slum (baraccopoli nelle periferie) dove aveva trovato 
alloggio. 
In questo slum, a sostegno di questi ragazzi "deviati", lavoravano dei padre missionari che lo 



 

 

hanno invitato al loro centro, il CALM, assieme ad altri ragazzi e lì Bosco 
ha iniziato a studiare e a fare qualche piccolo servizio. Finite le superiori, 
Padre Valente, comboniano, visto che era un ragazzo brillante, gli ha 
offerto la possibilità di andare all'università per diventare insegnante. 
Al termine dell'università, ha lavorato come professore ad una scuola superiore, tenendosi sempre 
in contatto con padre Valente. 
Quando Padre Valente e' morto, Bosco ha pensato di portare avanti la missione del comboniano e 
l'unico modo era quello di dare la possibilità a tanti bambini dello slum di andare a scuola. Ha così 
chiamato i suoi amici di quando stava in comunità di padre Valente e ha proposto loro di iniziare 
una scuola nello slum. 
Lasciata la scuola superiore dove insegnava, ha cercato un posto dove iniziare la Great Valley 
Centre Primary School. 
E' sposato (10 maggio 2015) con Benah Ngabirano che ha 29 anni e insegna nella stessa scuola. 
Hanno tre  figli: Joseph Noble, Victoria Karen, Sandro. 
 
 
 
Segue reportage fotografico della Great Valley School. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


